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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA 
UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER LA SICILIA 

ISTITUTO COMPRENSIVO “S.G.BOSCO” 

Via  Mazzini, 62-tel. e fax 0934464274  C. F 91003950861- 94012 Barrafranca 
(Enna) 

Mail:enic824005@istruzione.it-Pec:enic824005@pecistruzione.it 
  

Verbale n. 7 del Consiglio di Istituto - seduta del 07/09/2015 

       Il giorno sette del mese di  Settembre  dell’anno 2015, alle ore 11,30 a seguito di 

convocazione del Dirigente Scolastico, si è riunito,  nella sala della presidenza del plesso 

“S. G. Bosco” il Consiglio di Istituto, per discutere e deliberare sul seguente o.d.g.  

1. Approvazione verbale della seduta precedente; 

2. Verifica composizione del consiglio; 

3. Eventuali surroghe; 

4. Illustrazione legge 107 del 13/07/2015 

5. Linee di indirizzo per la progettazione d'Istituto; 

6. Calendario scolastico e orari di funzionamento delle scuole; 

7. Proposte di progetti e attività per il piano triennale dell’offerta formativa; 

8. Mensa scolastica scuola dell’infanzia e classi a tempo pieno e  a tempo prolungato; 

9. Nomina componenti comitato di valutazione dei docenti; 

10. Costituzione GLI; 

11. Comunicazioni. 

 

Presiede la riunione il Presidente, prof. Fabio Accardi, il quale, constatata  la regolarità 

della convocazione e accertata l’esistenza del numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Svolge le funzioni di segretario la prof.ssa Gina Patti. 

 
Il Consiglio di Istituto risulta così composto e le presenze e le assenze dei componenti 

sono indicate nel sottostante prospetto: 
 

Cognome e Nome Componente Presente Assente 

PERRICONE  LUIGIA 

M.E. 

Dirigente X  

ACCARDI FABIO Genitore X  

BARRESI GIUSEPPINA Genitore X  
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BONFIRRARO BRUNA Genitore X Esce alle ore 

12,00 

MARCHI’ CARMELA Genitore X  

PERRI GIUSEPPE Genitore  X 

RUGGERI GIOVANNI Genitore X  

   DI STEFANO SIMONA  Genitore  X 

PACE TERESA Genitore  X  

   ARENA LIBORIA Docente X  

STRAZZANTI ANDREA Docente X  

LA MATTINA STELLA Docente X  

CILANO M. GRAZIA Docente X  

FARACI SALVINA Docente X  

PATTI GINA Docente X  

SALAMONE MARIA Docente X  

SIMONTE ROSA MARIA Docente X  

CANALE ALESSANDRO ATA  X 

MESSINA SALVATORE ATA  X 

 
  Prima di passare alla lettura del verbale della seduta precedente, la D.S, prof.ssa L. 

M.E. Perricone, rivolge il proprio saluto a tutte le componenti del Consiglio, augurando a 
tutti un sereno e proficuo anno scolastico, nella consapevolezza che sfide importanti ed 
impegnative attendono tutti gli organi dell’Istituto nell’a.s. 2015-2016, invita tutti a  

rispondere con  partecipazione, solidarietà, disponibilità ai cambiamenti che la riforma 
della scuola chiede agli operatori del settore. Infine, il Dirigente auspica che al centro di 

ogni scelta e di ogni attività possa sempre esservi l’alunno e la tutela della sua crescita. 
 

Si passa alla trattazione del primo punto all’o.d.g.   

    
1.Approvazione verbale seduta precedente. 

         La prof.ssa Gina Patti dà lettura del verbale della seduta precedente.  

Il Consiglio approva all’unanimità. 
 

Si passa alla trattazione del secondo e del terzo punto all’o.d.g. 
2. Verifica composizione del consiglio 
3. Eventuali surroghe 
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La DS comunica che la composizione del Consiglio rimane invariata e che non è      

necessaria nessuna surroga. 
 

Si passa alla trattazione del quarto punto all’o.d.g. 
 

4. Illustrazione legge 107 del 13/07/2015 
La DS illustra a tutti i componenti del Consiglio la legge  107 del 13/07/2015 che 

prevede alcune finalità che si possono sintetizzare nei seguenti punti: 

 Affermazione del ruolo centrale della scuola nelle società della conoscenza 

 Innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti  

  Contrasto alle disuguaglianze socio-culturali e territoriali  

  Prevenzione e recupero dell’abbandono e della dispersione scolastica  

 Realizzazione di una scuola aperta  

 Garanzia del diritto allo studio, delle pari opportunità di successo formativo e di 

istruzione permanente dei cittadini attraverso la piena attuazione dell’autonomia 
delle istituzioni scolastiche, anche in relazione alla dotazione finanziaria 

Inoltre, mette in evidenza che deve essere  istituito l’organico dell’autonomia finalizzato 
alla realizzazione del nuovo piano triennale dell’offerta formativa attraverso attività di 
insegnamento, potenziamento, sostegno, organizzazione, progettazione e coordinamento. 

Le scuole dovranno  individuare il fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali 
nonché di posti dell’organico dell’autonomia, anche in riferimento a iniziative di 

potenziamento dell’offerta formativa e delle attività progettuali. Il nuovo Piano triennale 
dell’offerta formativa  deve essere predisposto entro il mese di ottobre dell’anno 
scolastico precedente il triennio di riferimento e può essere rivisto annualmente sempre 

entro il mese di ottobre ; deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli 
indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e amministrazione definiti 
dal dirigente scolastico; deve essere approvato dal Consiglio di Istituto; deve essere reso 

pubblico dalle istituzioni scolastiche e pubblicato nel Portale unico istituito dalla legge 
(comma 136), dove saranno rese note anche le eventuali revisioni. 

 
Dopo ampia discussione,  

il Consiglio prende atto 

 della legge 107 del 13/07/2015 e di tutte le riforme che verranno apportate 
all’organizzazione della scuola. 

 
Si passa alla trattazione del quinto punto all’o.d.g. 
 

5. Linee di indirizzo per la progettazione d'Istituto; 
La D.S., tenuto conto delle richieste che giungono alla scuola da parte della legge 107, 
della società e del territorio, propone al Consiglio la revisione del piano dell'offerta 

formativa per orientarlo verso le seguenti linee di indirizzo:  
-  garantire flessibilità, efficacia ed efficienza nell'erogazione dei servizi.  

-  valorizzare le potenzialità degli alunni e delle risorse umane presenti;  
- recepire, integrare, ed orientare le proposte formative provenienti dal territorio  
- operare per la continuità, inclusività, interculturalità;  

- rispondere adeguatamente alle esigenze formative manifestate dalle famiglie. 
 
Si propone, pertanto, un curricolo locale flessibile ed unitario che ruoti attorno a:  

 Potenziamento delle competenze linguistiche in italiano ed inglese; 

 Potenziamento delle competenze logico – matematiche; 

 Potenziamento della pratica musicale ( scuola primaria); 
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 Potenziamento della pratica sportiva (scuola primaria); 

 Organizzazione di attività interdisciplinari e trasversali alle UdA per l’acquisizione 
delle competenze chiave e di cittadinanza anche al fine di migliorare i risultati 

dell’INVALSI; 

 Organizzazione di attività di recupero e potenziamento;  

 Organizzazione di attività laboratoriali anche nell’ambito dell’educazione artistica e 
dell’educazione all’immagine;  

 Attivazione di percorsi per l’educazione alla legalità,  alla responsabilità, alla 
democrazia, al rispetto delle regole, al rispetto di sé e degli altri, dell’ ambiente e 

dei luoghi della nostra scuola.  

 Attivazione di percorsi di alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come 

lingua seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua 
non italiana. 

 

Il Consiglio di Istituto  
approva all’unanimità  

le linee di indirizzo per la progettazione d’Istituto proposte dalla DS. 
 
Si passa alla trattazione del sesto punto all’o.d.g. 

 
6.Calendario scolastico e orari di funzionamento delle scuole 

 
    Il Calendario Scolastico regionale viene illustrato dalla Dirigente, la quale propone la 
data del 14 settembre 2015 per l’inizio delle attività didattiche. Inoltre, su proposta del 

collegio dei docenti informa il consiglio sulle giornate di sospensione delle attività 
didattiche, che dovranno essere rispettate nel corso dell’a.s. 2015-2016. 
 La proposta riguarda: 

venerdì 2 novembre 2015,  
lunedi 7 Dicembre 2015 

lunedi 2 Maggio 2015. 
Si propone anche la data del  3 giugno 2015 a condizione che nel corso dell’anno non 
vi sia la necessità di sospendere le attività didattiche per motivi di urgenza. 

Il consiglio, dopo attento confronto, delibera di stabilire l’inizio dell’ anno scolastico il 14 
settembre 2015 e di  sospendere le attività nei giorni 2 novembre 2015, lunedi 7 

Dicembre 2015, lunedi 2 Maggio 2015.  
Il calendario viene di seguito riportato: 

Inizio Lezioni: 14 settembre 2015 

Termine Lezioni: 9 giugno 2016 
Festività Natalizie: dal 22 dicembre 2015 al 6 gennaio 2016 
Festività Pasquali: dal 24 al 29 marzo 2016 

Altre Festività: 15 maggio 2016 (festa dell'autonomia siciliana) 
Note: Per la scuola dell'infanzia il termine delle attività educative è previsto il 30 giugno 

2016. 

Non si effettueranno le lezioni nei sabati, nelle domeniche e nelle festività/periodi sotto 
riportati: 

 1 novembre, festa di tutti i Santi; 
 l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 

 dal 25 dicembre al 6 Gennaio vacanze natalizie 
 dal 24 al 29 marzo 2016 , festività pasquali 
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 il 25 aprile, anniversario della liberazione; 
 1 maggio, festa del Lavoro; 

 il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica. 

I giorni di sospensione delle attività didattiche saranno recuperati  nei mesi di  
dicembre , maggio e giugno in occasione delle manifestazioni programmate a Natale 

e fine anno ( giornate delle manifestazioni e giornate delle prove) 
 
Nella prima settimana ( 14 settembre- 19 settembre) l’orario delle lezioni sarà il 

seguente: 
Scuola secondaria di primo grado.( Plesso don Milani) : 8:00-12:00 
Il giorno 14 settembre tutti gli alunni svolgeranno l’attività didattica al plesso Don Milani 

Scuola primaria (Plesso G. Bosco- plesso Novelli) 8:00 – 12:00 
 

Scuola dell’infanzia (plesso G. Bosco- plesso Novelli- plesso San Giovannello)  
8:00-13:00 ( da lunedì a venerdì) 
 

Dal 21 settembre l’ orario delle lezioni sarà il seguente: 
 Scuola secondaria di primo grado ( Plesso don Milani) :  

8:00-14:00 ( da lunedì a venerdì) 
 
Scuola primaria (Plesso G. Bosco- plesso Novelli) 

 
 8:00 – 13:30 ( lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì) 8,00-13,00 ( martedì)  
Classi a tempo pieno: 8:00 – 13:30 ( lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì) 8,00-16,00 

(martedì) 
 

Scuola dell’infanzia (plesso G. Bosco- plesso Novelli- plesso San Giovannello) 
Seconda settimana: 8:00-13:00 ( da lunedì 21 settembre a venerdì 25 settembre)  
Terza settimana: 8:00-14:00 ( da lunedì 28 settembre a venerdì 2 ottobre). 

 
 Nella scuola secondaria di primo grado le classi a tempo prolungato inizieranno le 

attività pomeridiane previste nei giorni di martedì e venerdì a partire dal 28 settembre 
2015 
Il Consiglio di Istituto  

approva all’unanimità  
il calendario scolastico e orari di funzionamento delle scuole per l’a.s. 2015/2016 
 

Si passa alla trattazione del settimo punto all’o.d.g. 
 

7. Proposte di progetti e attività per il piano triennale dell’offerta formativa. 

 
La DS comunica che ogni istituzione scolastica deve predisporre, con la partecipazione di 
tutte le sue componenti, il piano triennale dell'offerta formativa, rivedibile annualmente. 

Il piano è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale delle 
istituzioni scolastiche ed esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, 

educativa e organizzativa che le singole scuole adottano nell'ambito della loro autonomia. 
� Ai fini della predisposizione del piano, il dirigente scolastico promuove i necessari 
rapporti con gli enti locali e con le diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 

economiche operanti nel territorio; tiene altresì conto delle proposte e dei pareri 
formulati dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e, per le scuole secondarie di 
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secondo grado, degli studenti''. A tal fine la Dirigente invita i componenti del consiglio di 
Istituto a formulare delle proposte progettuali da inserire nel PTOF. 

A questo punto, il signor Ruggeri propone di inserire un progetto dal titolo “Integrazione 
e tam…tam” rivolto principalmente ai bambini della scuola primaria. La DS comunica 

che le proposte di progetti e attività per il piano triennale  saranno presentate in seguito 
ai suggerimenti dei vari dipartimenti e consigli di classe. 
 

Dopo ampia discussione,  
il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità. 

 
Si passa alla trattazione dell’ottavo punto all’ordine del giorno. 

5. Mensa scolastica scuola dell’infanzia e classi a tempo pieno e  a tempo prolungato; 

La DS comunica che ha inviato al Comune  una lettera di sollecitazione per un rapido 

avvio del servizio mensa al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività 

didattiche evitando disagi per le famiglie. Inoltre,  sottolinea che tale servizio rientra tra 

quelli essenziali che il Comune deve assicurare per le classi a tempo pieno e per le 

sezioni della scuola dell’infanzia che prevedono un orario settimanale di 40 ore. 

Il Consiglio ne prende atto. 

 
Si passa alla trattazione del nono  punto all’ordine del giorno. 

9. Nomina componenti comitato di valutazione dei docenti. 
 

La Dirigente a tal proposito illustra le novità introdotte con la legge 107 che ha 

ristrutturato la composizione del comitato di valutazione dei docenti. 

Il comitato e’ presieduto dal Dirigente Scolastico ed è così composto:  

· tre docenti, di cui due scelti dal Collegio e uno dal Consiglio di istituto  

· due rappresentanti dei genitori, per la scuola dell'infanzia e per il primo ciclo di 

istruzione  

· un componente esterno individuato dall’USR  

Tale comitato ha il compito di  individuare i criteri che il Dirigente Scolastico dovrà 

seguire per l’assegnazione al personale docente di un  bonus avente  natura di 

retribuzione accessoria.  

Per la valutazione del superamento del periodo di formazione e di prova, il comitato è 

composto dal DS, dai docenti e dal docente tutor, con esclusione dei rappresentanti degli 

studenti e dei genitori. Il consiglio, volendo maggiormente valutare le novità introdotte 

dalla legge 107 del 2015, stabilisce all’unanimità di rinviare il  punto nove al prossimo 

consiglio. 

Si passa alla trattazione del decimo punto all’ordine del giorno. 

10. Costituzione GLI 
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La DS riferisce ai membri del Consiglio che il Gruppo di Lavoro per l'Inclusione (o più 
semplicemente GLI) segue le attività e i progetti per i BES sia dal punto di vista 

educativo, che dal punto di vista legislativo, con interventi che conformi alle vigenti 
normative. In questa direzione, i compiti del GLI  sono i seguenti: 

 monitorare i BES presenti nell'Istituto; 

 stabilire dei criteri per l'utilizzo delle risorse finanziarie destinate all'Integrazione 

degli alunni diversamente abili; 

 elaborare un Piano Annuale per l'Inclusività (PAI); 

 valutare l'efficacia degli strumenti di documentazione e programmazione utilizzati 
per gli alunni che necessitano di percorsi didattici ed educativi personalizzati; 

 promuovere una didattica e una cultura dell'inclusività. 
La DS comunica  che, secondo quanto deliberato dal collegio dei docenti del 01 

settembre 2015,  il GLI sarà  costituito da: 

 Dirigente Scolastico  

 Genitori degli alunni disabili 

 Tutti i Docenti di sostegno e i coordinatori delle classi interessate; 

 Specialisti ASL e altre Strutture sanitarie che hanno in carico gli alunni disabili e 

con DSA che frequentano la Scuola 
 

Dopo ampia discussione,  
il Consiglio di Istituto delibera all’unanimità. 

 

Si passa alla trattazione dell’undicesimo punto all’ordine del giorno. 

11. Comunicazioni 

La DS comunica che la scuola intende  partecipare ad un Progetto Legalità in rete con l’ 

IIS di Barrafranca. 

 

Il Presidente alle ore 13,00, esauriti i punti all’ordine del giorno, dichiara sciolta la 
seduta. 

 

Il Segretario                                                        Il Presidente 

Prof.ssa Patti Gina                                                                         Prof.  Fabio Accardi

                          

 

 

 

 

 

 


